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	Pavia, lì 04/06/2012

	PROVINCIA DI PAVIA
FILLIN "Digitare le sigle"
	                                                   
	Al Presidente del Consiglio
Provinciale

Vittorio Poma

Al Presidente della Provincia

Sen. Daniele Bosone


OGGGETTO: Ordine del Giorno relativo alla proposta di integrazione al Piano Provinciale di Gestione Rifiuti.

Il  PIANO PROVINCIALE DI GESTIONE RIFIUTI (PPGR)  adottato in prima istanza il 24/10/2008, è stato approvato definitivamente dal C.P. in data 9/10/2009, poco più di tre anni sono trascorsi ma sufficienti per dover affermare che su alcune tematiche, quali il cemento-amianto, il Piano richiede urgenti aggiornamenti sulla base delle esigenze e delle conoscenze nel frattempo emerse.

Già nel corso del 2010  approdava in C.P.  una mozione che impegnava la Giunta, nel pieno rispetto delle competenze di programmazione dell’ente, ad affrontare le problematiche, sia  sul fronte del censimento e quindi della reale presenza del rifiuto cemento-amianto che delle linee di indirizzo utili a supportare le scelte, su base socioeconomica-tecnica ed ambientale, per la localizzazione dei potenziali luoghi adatti ad ospitare la presenza di discariche dedicate.  

 Di fatto nella sua stesura originaria il PPGR, maggiormente orientato verso la tematica dei RSU, si limita ad un generico richiamo del “PIANO REGIONALE AMIANTO LOMBARDIA ( PRAL), citando quantitativi generati in provincia nell’ordine di 5000. t/a, interamente destinati a smaltimento fuori provincia.

Il Piano prosegue con la considerazione che, in previsione delle diverse realtà da bonificare, non ultima l’area Fibronit di Broni, è necessario attendersi, negli anni a venire, la produzione e la necessità di smaltimento di quantitativi non trascurabili di rifiuti contenenti amianto.

E’ dunque evidente che, sia in riferimento ai dati acquisiti dal censimento provinciale sulla presenza di cemento-amianto, sia in base ai primi risultati del Gruppo di lavoro tecnico istituito presso l’Assessorato all’Ambiente e sia in presenza di alcune istanze avviate da privati presso la Regione Lombardia per l’autorizzazione di discariche con capacità di ricovero altamente superiori rispetto alle esigenze acquisite a livello provinciale, l’Ente debba, in sinergia con la Regione, dotarsi di linee guida per una pianificazione ragionata e finalizzata alla soluzione dei problemi nell’ottica di fornire una seria risposta a salvaguardia dei territori e delle comunità che li abitano .

Tenuto conto che si debba operare nell’ambito dei principi di seguito riportati:

- principio dell’autosufficienza a livello provinciale: stimata in provincia di Pavia la presenza di circa 450mila metri cubi di amianto (tra la bonifica dell’area Fibronit e le altre aree private e pubbliche diffuse sul nostro territorio) è necessario individuare siti idonei ad ospitare eventuali discariche e contemporaneamente valutare gli sviluppi tecnico-scientifici circa l’utilizzo di trattamenti alternativi per lo smaltimento dell’amianto presente in provincia di Pavia. 

- principio di sorveglianza pubblica: da tre mesi è attivo un gruppo di lavoro che sta elaborando i criteri di identificazione delle eventuali aree maggiormente idonee. Ne fanno parte, accanto a due professionalità esterne (un geologo ed un ingegnere ambientale) i responsabili dei settori Ambiente, Territorio e Rifiuti della Provincia.  La sorveglianza la si potrà ottenere mediante un importante ruolo dei soggetti a partecipazione pubblica nel percorso di smaltimento dei rifiuti contenenti cemento amianto.

- principio di condivisione: i risultati del lavoro svolto dal gruppo di professionisti e dai responsabili dei settori Ambiente, Territorio e Rifiuti saranno condivisi con Regione Lombardia e i sindaci della Provincia di Pavia

- principio della partecipazione: la scelta degli eventuali siti sarà concertata con gli amministratori locali, i cittadini, le associazioni.

- principio della sostenibilità ambientale: le eventuali proposte dovranno avere dimensioni contenute, quindi minimo impatto, e garantire la salute pubblica.

A seguito di quanto premesso il Consiglio Provinciale

                                                                        Impegna

Il Presidente e la Giunta a farsi parte attiva nel dare corso, in stretta collaborazione con la Commissione consigliare Ambiente, alla predisposizione di un ATTO INTEGRATIVO al PPGR con la finalità di meglio disciplinare la realizzazione di eventuali discariche per lo smaltimento di rifiuti sulla scorta di quanto sopra indicato.

I consiglieri provinciali

- Pierangelo Fazzini

- Riccardo Fiamberti

- Martina Draghi

- Ezio Stella

- Raffaele Sala

